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Lo sport è molto importante al-
la nostra età perché ci aiuta a
crescere bene sia fisicamente
che mentalmente. In questo pe-
riodo della vita stiamo cambian-
do tanto: il nostro corpo si svi-
luppa, iniziamo a capire meglio
chi siamo e abbiamo anche più
bisogno di sfogarci. Fare sport
è uno dei modi migliori per far-
lo. Prima di tutto, secondo la
Convenzione Onu dei Diritti
dell’Infanzia e dell’Adolescen-
za, ogni bambino ha diritto al
gioco, allo sport e al tempo libe-
ro, fondamentali per lo svilup-

po. E poi ci aiuta a stare in salu-
te. Muoversi, correre e allenarsi
rende il nostro corpo più forte e
resistente, ci aiuta a non passa-
re troppo tempo seduti, visto
che spesso usiamo il telefono, i
videogiochi o guardiamo la tele-
visione per molte ore. Quando
facciamo attività fisica ci sentia-
mo più felici, meno stressati e
riusciamo a liberarci dalle pre-
occupazioni della scuola o della
vita quotidiana. Lo sport inse-
gna valori importanti: imparia-
mo a lavorare in squadra, a ri-
spettare gli altri, a seguire le re-

gole e ad accettare sia le vitto-
rie che le sconfitte. Anche quan-
do perdiamo, capiamo che si
può sempre migliorare e ripro-
vare senza arrendersi. Infine, lo
sport è anche un modo per fare
amicizie. Allenarsi insieme ad al-
tri ragazzi crea legami forti e ci
permette di conoscere persone
nuove con le stesse passioni.
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La sicurezza sul lavoro consiste
nello svolgere un’attività senza
esporre i lavoratori al rischio di in-
fortuni o malattie professionali. Si
realizza quando il luogo di lavoro è
dotato di strumenti, regole e misu-
re di prevenzione che garantisco-
no un adeguato livello di protezio-
ne per la salute delle persone e
dell’ambiente. Quando queste nor-
me non vengono rispettate, posso-
no verificarsi gravi incidenti. Nel
2025 sono stati denunciati all’Inail
(Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavo-
ro) circa 597.710 incidenti, con un
aumento dell’1,4% rispetto ai
589.571 del 2024. Anche tra gli stu-
denti si è registrato un aumento:
da 77.883 a 80.871 casi. Per ridur-
re gli infortuni è fondamentale ri-
spettare le leggi. Tra gli obblighi
del datore di lavoro (art. 18) ci so-
no la valutazione dei rischi (Dvr), la
nomina del medico competente,
la formazione dei lavoratori e la for-
nitura dei Dpi (dispositivi di prote-
zione individuale).
I lavoratori (art. 20), invece, devo-
no seguire le procedure, utilizzare
correttamente i macchinari e se-
gnalare eventuali problemi. Anche
la scuola è un luogo in cui la sicu-
rezza è fondamentale. Conoscere
le norme aiuta a diventare cittadi-
ni e lavoratori più consapevoli. Nel-
la nostra scuola ci sono cinque
punti di raccolta e le uscite di
emergenza sono ben segnalate.
Ogni aula dispone di un piano di
emergenza, cioè un documento
che indica cosa fare in caso di peri-
colo, i percorsi di evacuazione e i
punti di raccolta. In aula è presen-
te anche un elenco degli studenti
con un modulo che l’insegnante

deve compilare durante l’evacua-
zione per verificare che tutti siano
presenti. Abbiamo chiesto a un ad-
detto alla sicurezza della scuola.
Quali azioni deve svolgere per
garantire la sicurezza?
«Dipende dall’emergenza. È obbli-
gatorio seguire corsi di formazio-
ne e controllare che porte e uscite
di sicurezza siano funzionanti».
Quali sono i principali rischi a
scuola?
«Incendi, impianti elettrici non si-
curi e arredi non fissati corretta-
mente».
Perché sono importanti le prove
di evacuazione?
«Servono ad allenarsi per reagire
con calma e senza panico in caso
di pericolo».

Cosa devono fare gli alunni in ca-
so di emergenza?
«Seguire le indicazioni, mantene-
re la calma e verificare che nessu-
no resti indietro».
Come si diventa responsabili del-
la sicurezza?
«Frequentando corsi specifici con
personale qualificato».
È necessario superare un test?
«Sì, per ottenere o migliorare il
proprio ruolo è necessario seguire
e superare corsi di formazione».
Affrontare questo tema già a scuo-
la è importante, aiuta gli studenti a
sviluppare responsabilità».
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Cari lettori, oggi parliamo
degli effetti negativi
dell’intelligenza artificiale
sull’ambiente e sulle per-
sone. Recenti casi di cro-
naca rivelano che negli
Stati Uniti alcuni chatbot
hanno fornito risposte ina-
deguate a ragazzi adole-
scenti con pensieri suici-
di. Inoltre, si conoscono
tecnologie di montaggio
video che sfruttano la IA
che per replicare i visi e i
movimenti degli attori,
creando sequenze senza
interpreti reali. Non voglia-
mo di certo dire di non
usare la IA, ma soltanto di
usarla con moderazione.
Ci sono anche effetti nega-
tivi sull’ambiente: si utiliz-
zano enormi data center
che necessitano di molti li-
tri d’acqua per raffreddar-
li. I dispositivi elettronici,
invece, a causa dell’obso-
lescenza programmata so-
no destinati a diventare ri-
fiuti dopo un breve perio-
do di tempo.
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